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Stress e Disimpegno
Una crisi silenziosa nei luoghi di lavoro italiani.

Un recente report di Gallup ha rivelato dati preoccupanti riguardo la salute mentale e il coinvolgimento dei lavoratori in Italia.
Lo stress e la tristezza dominano il panorama lavorativo italiano, con il paese che registra livelli allarmanti di disimpegno tra i
lavoratori. Questi sentimenti non solo compromettono la produttività, ma minano anche la stabilità delle aziende e il benessere
dei dipendenti. Il report di Gallup mette in evidenza che il 46% dei lavoratori italiani riporta alti livelli di stress sul posto di
lavoro, una cifra significativamente superiore alla media europea. Inoltre, il 25% dei lavoratori italiani si sente triste, un dato che
indica un malessere diffuso e profondo. Questo scenario è aggravato dal fatto che solo il 41% dei lavoratori italiani dichiara di
stare bene, contro una media europea del 47%.

Gallup identifica tre categorie principali di lavoratori:

i lavoratori impegnati, che sono entusiasti, coinvolti e rappresentano il motore dell'innovazione all'interno dell'azienda;• 
i lavoratori non impegnati, che sono presenti fisicamente ma privi di energia e passione, contribuendo in modo minimo
alla produttività aziendale;

• 

i lavoratori attivamente disimpegnati, che non solo sono insoddisfatti del loro lavoro, ma influenzano negativamente
l'ambiente di lavoro e la cultura aziendale.

• 

Il dato più allarmante è che il 25% dei lavoratori italiani rientra nella categoria degli "attivamente disimpegnati", il livello più
alto in Europa. Questo significa che un quarto della forza lavoro non solo è insoddisfatta, ma agisce contro gli interessi
dell'azienda, creando un ambiente di lavoro tossico e poco produttivo.

La crisi del coinvolgimento lavorativo in Italia non è solo una questione di benessere psicologico. Ha anche implicazioni
economiche significative. Solo il 32% degli italiani ritiene che sia un buon momento per trovare lavoro, rispetto al 57% della
media europea. Questo pessimismo riflette una mancanza di fiducia nel mercato del lavoro e nelle opportunità di carriera
disponibili. Inoltre, il 41% dei lavoratori italiani sta attivamente cercando nuove opportunità lavorative, il che indica un alto
tasso di turnover. Questo comporta costi aggiuntivi per le aziende in termini di reclutamento, formazione e perdita di
produttività.
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Di fronte a questo scenario, le aziende italiane devono prendere misure urgenti per migliorare il benessere dei loro dipendenti e
ridurre i livelli di stress e disimpegno. Le aziende devono creare un ambiente di lavoro che supporti la salute mentale e questo
può includere programmi di supporto psicologico, formazione sulla gestione dello stress e iniziative per promuovere un
equilibrio tra vita lavorativa e personale. Promuovere una cultura di dialogo aperto e coinvolgere i dipendenti nelle decisioni
aziendali può aumentare il loro senso di appartenenza e motivazione. Le riunioni regolari, i sondaggi di feedback e i gruppi di
discussione sono strumenti efficaci per raccogliere input e costruire un ambiente di lavoro più collaborativo. La flessibilità
nell'orario di lavoro può aiutare i dipendenti a gestire meglio le loro responsabilità personali e lavorative. Il lavoro da remoto, gli
orari flessibili e le settimane lavorative compresse sono opzioni che possono ridurre lo stress e migliorare la produttività. Le
aziende possono fornire risorse come corsi di mindfulness, yoga, e workshop sulla gestione dello stress. Queste iniziative
possono aiutare i dipendenti a sviluppare strategie per affrontare lo stress in modo più efficace. Riconoscere e premiare i
successi dei dipendenti è fondamentale per mantenere alta la motivazione. Le aziende dovrebbero implementare sistemi di
riconoscimento che premiano sia i risultati individuali che quelli di squadra.

Trasformare i luoghi di lavoro per renderli più sani e coinvolgenti richiede un impegno continuo e una leadership sensibile alle
esigenze dei dipendenti. Le aziende che investono nel benessere dei loro dipendenti non solo migliorano la qualità della vita
lavorativa, ma anche la loro competitività sul mercato. In un mondo in cui lo stress e il disimpegno sono all'ordine del giorno,
creare un ambiente di lavoro positivo e supportivo è più importante che mai. Le aziende devono adottare un approccio proattivo
per affrontare queste sfide, promuovendo una cultura aziendale che valorizzi la salute mentale e il coinvolgimento dei
dipendenti.

Il report di Gallup serve come campanello d'allarme per le aziende italiane che devono comprendere come il benessere dei
lavoratori non debba più essere ignorato. È tempo di agire e di creare luoghi di lavoro dove i dipendenti si sentano supportati,
valorizzati e coinvolti. Solo così potremo costruire un futuro lavorativo più sano e sostenibile.

Massimo Servadio

Psicoterapeuta e Psicologo del Lavoro e delle Organizzazioni; esperto in Psicologia della Salute organizzativa.
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